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Roma

Audace colpo
in gioielleria
Bottino
6 chili d’oro
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Polemica sull’artista austriaco

Firme-appello di artisti
per le opere di Nitsch
al Palazzo delle esposizioniSei chilogrammid’oro: èquesto il

riccobottino rapinato inuna
gioielleria ieri aRoma.Eranocirca
le treemezzadelpomeriggio
quandonellagioielleriaMinozzi in
viaPiccinini 11, duegiovani sui25-
30anni, a viso scoperto, armati di
pistola semiautomatica, hanno
fatto irruzionee, sottominaccia, si
sono fatti consegnare tutto l’oro
depositatonelle cassedi sicurezza.
Nelnegozio sono rimasti soltanto i
preziosi esposti in vetrina. I due,
dopoaver legatoe imbavagliato
connastri adesivi il proprietarioe
unamicocheeranelnegozio, sono
fuggiti senza lasciare traccia.Molta
pauraper i duemalcapitati che
quandosonoarrivati i rapinatori
erano intenti a chiacchierare tradi
loroe tutto si aspettavano tranne
quellabrutta sorpresa.Quando
sonoarrivati gli inquirenti il titolare
dellagioiellerianonhapotuto far
altrochestilareunaprimastimadel
dannosubito.Nonè rimasto
null’altrochequantocontenuto
nelle vetrine.

— Nitsch come Pasolini. Come
oggi accade per il famoso artista au-
striaco, anche Pasolini venne accu-
sato di vilipendio alla religione salvo
poi essere considerato dal mondo
cattolico un autore profondamente
religioso. L’associazione e il richia-
mo alla memoria viene da un grup-
po di artisti (Carla Accardi, Luciano
Fabro, Renato Mambor eFabioMau-
ri tra gli altri) e da critici (Achille Bo-
nito Oliva, Mario Perniola), galleristi
e collezionisti, che in una lettera
esprimono «preoccupazione per la
sconcertante richiesta del presiden-
te del consiglio comunaleEnricoGa-
sparra che vuole l’immediata della
mostra di Hermann Nitsch». «Si spera
sempre che siano superati i tempi
della censura - si legge nellanota -. Si
possono avere pareri e letture di-
scordanti del lavoro di un artista , ma
va garantita in ogni caso la massima
libertà intellettuale alla sua espres-

sione per non rischiare di ricadere in
un regime totalitario». L’apertura, in
consiglio comunale, di «una discus-
sione seria sulla libertà dell’arte e la
connessa libertà delle istituzioni de-
mocratiche» viene sollecitata in una
nota diffusa dalla segreteria romana
del Ppi. «Non si tratta di esercitare
censure - prosegue la nota - è invece
in discussione una specie di dogma
civile, che impone alle istituzioni di
finanziare potenzialmente ogni tipo
di manifestazione e di attività artisti-
ca». Anche Giancarlo D’Alessandro,
consigliere comunale del Pds, è in-
tervenuto nella polemica. «Trovo as-
solutamente fuori luogo ed esagera-
ta -ha detto- la reazione di Enrico
Gasbarra e dei popolari sulla mostra
di Nitsch. Evocare il codice penale
per una mostra è una reazionebigot-
ta. La cultura e la sensibilità dei cat-
tolici non hanno bisogno di difese di
partito».L’internodellostabilimentodellaCentraledel latte Giuseppe Giglia/Blow up

An abbandona l’aula. Il Pds: «Vogliono svenderla a qualche multinazionale»

Scontro sulla Centrale del latte
Scontro in consiglio comunale sulla delibera sulla Centrale
del latte. Il gruppo di Alleanza nazionale ha abbandonato
l’aula e incontrato il prefetto per chiedere l’annullamento
della seduta, dichiarata dai consiglieri di An «viziata». «An
ha cercato in tutti i modi - ha detto il capogruppo pidiessi-
no Goffredo Bettini - di impedire la trasformazione della
Centrale, per consentire a qualche multinazionale di com-
prarla a due lire».

NOSTRO SERVIZIO

— Burrasca ieri in consiglio co-
munale sulla delibera che dovreb-
be approvare la trasfomazione del-
la Centrale del latte. L’attacco è
partito da Alleanza nazionale, che
ha abbandonato il consiglio comu-
nale e fissato per il pomeirggio alle
18 un incontro con il prefetto. Sco-
po dell’incontro: la richiesta di an-
nullamento della seduta di ieri, de-
finita «viziata». A guidare la protesta
è stato il capogruppo Adalberto
Baldoni, annunciando l‘ intenzione
di presentare un ricorso al Coreco e
una denuncia in Tribunale, se il
consiglio avesse approvato la deli-
bera. Ieri mattina An aveva chiesto
che l‘ assemblea si riunisse a porte
chiuse, per esaminare la relazione
completa della J.P. Morgan, con le
parti rimaste fino ad ora riservate.
«La richiesta è stata accolta -ha det-
to Baldoni- ma quando è iniziata la
seduta, il presidente del consiglio
Enrico Gasbarra ha inopinatamen-
te dato la parola al consigliere pi-

diessino Daniela Valentini, senza
lasciare che continuasse il dibatti-
to, iniziato ieri sera da Teodoro
Buontempo, proprio per fare chia-
rezza sui punti oscuri del rapporto».
E con questa motivazione Baldoni,
ottenuta la parola, ha informato il
consiglio dell’intenzione di An di
abbandonare l‘ aula, «perché -ha
detto- è inutile proseguire il dibatti-
to se la delibera non è supportata
da adeguate spiegazioni». «Il consi-
glio comunale è un organo di con-
trollo amministrativo - ha concluso
- e proprio in questo senso si dirige-
va la richiestadiAn».

Non sono ovviamente mancate
reazioni mmediate. Un atteggia-
mento «irresponsabile» e «statalista»
è stato il commento dell’assessore
al Bilancio Linda Lanzillotta, la
quale sha sottolineato come Allen-
za Nazionale «abbia ritardato senza
motivo le decisioni che il consiglio
comunale doveva prendere al più
presto in modo da garantire effetti-

vamente la salvaguardia dell‘
azienda e dei suoi lavoratori». «I
consiglieri di An - ha detto - che a
parole dicono di voler tutelare l‘
azienda, in realtà si aggrappano a
tutti i cavlilli procedurali per non af-
frontare in maniera propositiva la
discussione sul futuro della centra-
le». Secondo l‘ assessore, An «pur
protestando per presunte mancan-
ze di trasparenza da parte dell‘ am-
ministrazione, a sua volta, con la ri-
chiesta di un dibattito a porte chiu-
se, mira solo a nascondere alla città
la sua mancanza di capacità pro-
positiva e il suo atteggiamento ‘sta-
talista’. Il fatto stesso che, una volta
ottenuto il consenso, il gruppo ab-
bia abbandonato l‘ aula, ha dimo-
strato ancora una volta la strumen-
talitàdella suabattaglia».

Sul comportamento di An è in-
tervenuto anche il capogruppo del
Pds Goffredo Bettini, secondo il
quale «An ha cercato in tutti i modi
di impedire la trasformazione della
Centrale del Latte, per distruggerla
e permettere tra qualche mese, a
qualche multinazionale, di com-
prare l‘ azienda a due lire. Tutto ciò
è vergognoso - ha detto ancora Bet-
tini - ed è vergognoso che, esauriti
tutti gli strumenti di ostruzionismo
regolamentare, abbia abbandona-
to l‘ aula». - Secondo il capogruppo
dei Verdi, Dario Esposito, An «dopo
aver utilizzato il regolamento per
portare avanti un legittimo ostru-
zionismo d‘ aula alla delibera della
Centrale del Latte, ha innescato la

miccia dello ‘sfascismo‘ verso le
stesse regole che governano demo-
craticamente la vita del consiglio
comunale». «Nelle nuove pagine da
scrivere -ha aggiunto- c’è l’impe-
gno dei Verdi a battersi per il latte
fresco, il rilancio della zootecnica e
per un‘ azienda senza lottizzazioni
politiche». Sulla validita‘ della riu-
nione del consiglio, messa in dub-
bio da Baldoni, è intervenuta anche
Daniela Valentini: «Il presidente del
consiglio Gasbarra -ha detto- ha
correttamente presieduto la riunio-
ne, seguendo l‘ ordine degli inter-
venti. Ero iscritta a parlare da giorni
e quindi la polemica di Baldoni è
del tutto strumentale».

Inanto, concluso l‘ incontro con
il prefetto i rappresentanti delGrup-
po di An assicuravano che non sa-
rebbero tornati in consiglio comu-
nale: «Approvino da soli gli emen-
damenti -hanno detto- poi provve-
deremo noi a presentare ricorso al
Coreco e la denuncia al tribunale
contro una delibera viziata, che
contiene molti punti inquietanti».
Alle accuse di aver portato avanti
una polemica strumentale, Baldoni
e gli altri consiglieri hanno infine ri-
sposto ribadendo il fatto che «An
aveva chiesto che, in seduta segre-
ta, fossero resi noti gli omissis con-
tenuti nell’analisi tecnica, mentre il
presidente Gasbarra non ha con-
sentito che questo accadesse: a
questo punto non aveva più senso
continuare la riunione a porte chiu-
se».

San Gallicano
I medici
difendono
l’attività privata

Nessunaconcorrenza frapubblicoe
privato enessunabusonei
confronti dei diritti dei cittadini: i
medici dell’ospedaledermopatico
SanGallicanodifendono la
programmazionedell’attività
ospedaliera e rispondonocosì
all’allarme lanciatodai sindacalisti
dellaCgil.Questi denunciavano la
chiusurapomeridianadegli
ambulatori dell’ospedale romano -
chesarebbestatadecisaper
carenzadipersonale- e la
contemporaneaapertura, inquegli
orari enegli stessi locali, di
ambulatori privati gestiti daimedici
dell’istituto.
«L’attivitàprivata ‘intramoenia’ -
hanno replicato imedici Anaao
AssomedeCimodelSanGallicano-
nonè inconcorrenzacon l’attività
pubblica,maèadessa integratae
costituisceundirittoeunagaranzia
per il cittadino, chepuòscegliere
liberamente il propriomedico
curantenell’ambitodiunastruttura
pubblica». L’attivitàprivata,
precisano imedici, vienesvoltanei
pomeriggidi lunedì,mercoledì e
venerdìdalle 15alle 19e l’attività
pubblica tutte lemattineper6
giorni alla settimana.

OGGI
Spazio dibattiti. Ore 20, «Le nuove Circoscrizioni romane», partecipano
C. Ceino, M. Salvadori, S. Scalia, U. Vetere, presidenti di Circoscrizione e
rappresentati delle forze politiche.
Arena cinema.Ore 21, «Pocahontas», di M. Gabriel e E. Goldberg. A se-
guire «Toy Story», di J. Lasseter. Ingresso 10.000 lire, ridotto 8mila. Il bi-
glietto consente la visione di due film e la consumazione di una bevan-
da.
Arena piccola. Ore 21, Andrea Carraro presenta il suo libro «L’erba catti-
va», edizioni Giunti. A seguire teatro con «Delitti da caffé», con Mario
Moretti.

DOMANI
Spazio dibattiti. Ore 20, «Comunicazione e politica». Intervengono A.
Abruzzese, P. De Nardis, N. Fava, G. Leone, M. Morcellini.
Arena cinema. Ore 21, «Heat. La sfida», di M. Mann. A seguire «La dea
dell’amore», di W. Allen. Biglietto 10.000, ridotto 8mila. (Due film più la
consumazione di una bevanda).
Arena piccola. Ore 21, «Falcone e Borsellino», Editori riuniti, presentato
dall’autore Gianmaria Monti. A seguire teatro, Stefano Di Pietro e Alfre-
do Colombiani in «Patapunfete», di Dario Fo.
Palco Centrale. Ore 21,30 Il gruppo teatro Essere presenta «Bruscolini,
mostaccioli, caramelle».
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